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Capo V 
RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA ’  DEI DEBITI FUORI BILANCIO  

 
Art. 58 

(Debiti fuori bilancio) 
 

1. Costituisce debito fuori bilancio un’ obbligazione pecuniaria valida giuridicamente ma non 
perfezionata contabilmente, connessa al conseguimento di un fine pubblico. 
2. Compete al Consiglio regionale il riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio, qualora 
ricorra una delle seguenti ipotesi: 
a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti dallo Statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia rispettato l’obbligo di pareggio di 
bilancio e il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di 
società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di adozione dei relativi provvedimenti 
autorizzatori della spesa, nei limiti dell’accertata e dimostrata utilità nonchè arricchimento per 
l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 
3. Con il provvedimento con cui il Consiglio regionale riconosce la legittimità dei debiti fuori 
bilancio vengono individuati i mezzi finanziari per la relativa copertura attraverso una diversa 
distribuzione delle risorse o l’utilizzo di nuove, al fine di riconciliare l’aspetto giuridico e contabile 
del debito. 
4. Con riferimento alla modalità di ripiano del debito, il Consiglio regionale può ricorrere a tutti gli 
strumenti di flessibilità di bilancio previsti dai principi contabili applicati allegati al d.lgs. 118/2011, 
al fine di utilizzare per l’anno in corso e per i due consecutivi le risorse rivenienti da: 
a) riduzione di spese correnti e/o utilizzo di maggiori entrate; 
b) utilizzo dell’eventuale avanzo di amministrazione non vincolato; 
c) proventi derivanti da alienazioni di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto 
capitale, con riguardo a debiti di parte capitale; 
d) utilizzo dell’avanzo di amministrazione accantonato per passività potenziali o 
dell’accantonamento fondo rischi spese potenziali solo a seguito del verificarsi degli eventi che 
hanno determinato la costituzione dell’accantonamento. 

 
 

Art. 59 
(Procedura per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio) 

 
1. I dirigenti delle strutture amministrative del Consiglio regionale che vengano a conoscenza 
dell’esistenza di debiti fuori bilancio devono darne immediata comunicazione al dirigente del 
Settore Bilancio e Ragioneria, al Direttore Generale ed al Presidente del Consiglio regionale, 
evidenziando la necessità del ricorso alla procedura d’urgenza di cui al comma 5. 
2. A seguito della comunicazione di avvenuta conoscenza del debito fuori bilancio, il dirigente del 
settore interessato predispone una dettagliata relazione o scheda di partita debitoria nella quale 
vengono indicati, in particolare: 



a) la natura del debito e gli antefatti che lo hanno originato; 
b) le ragioni giuridiche che stanno alla base della legittimità del debito; 
c) nelle ipotesi di cui alla lettera e), comma 2, dell’ articolo 58, le motivazioni che hanno condotto 
alla violazione delle norme che impongono la previa adozione del provvedimento autorizzatorio 
della spesa e la coesistenza dei requisiti di utilità ed arricchimento che legittimano il riconoscimento 
del debito; 
d) tutta la documentazione eventualmente acquisita in sede istruttoria; 
e) la formulazione di un eventuale piano di rateizzazione per il pagamento dei debiti concordato con 
i creditori. 
3. L’Ufficio di Presidenza, approva con deliberazione la proposta di riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio, redatta dal dirigente del settore interessato, il quale, con l’apposizione del parere di 
regolarità tecnica, attesta, 
tra gli altri, la sussistenza dei requisiti che sono alla base della legittimità del debito. 
4. Il riconoscimento dei debiti fuori bilancio viene effettuato dal Consiglio regionale, sulla base 
della proposta di cui al comma 3, nella prima seduta utile, 
per quanto riguarda l’ipotesi di cui lettera a), comma 2, dell’articolo 58, e nella 
seduta convocata per l’approvazione dell’assestamento del bilancio di previsione, nelle altre ipotesi. 
5. In tutti i casi in cui al decorrere del tempo è collegato il rischio di maggiori gravami o il maturare 
di interessi e rivalutazione monetaria, il riconoscimento dei debiti fuori bilancio deve essere 
effettuato in via d’urgenza mediante convocazione del Consiglio regionale entro quarantacinque 
giorni dal manifestarsi dell’evento. 
6. La legge regionale che riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio è condizione necessaria 
per il relativo pagamento dell’obbligazione sottostante. 
7. Le proposte di legge riguardanti il riconoscimento dei debiti fuori bilancio devono essere 
corredate del preventivo parere del Collegio dei revisori dei conti e, una volta approvate, devono 
essere trasmesse alla competente Procura regionale della Corte dei Conti. A tale ultimo 
adempimento, vi provvede il Direttore Generale entro trenta giorni dall’ entrata in vigore della 
legge regionale di riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio. 


